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Dipendenze di vita e dipendenze di morte
Psicopatologia fra dipendenze e psicosi nella cultura contemporanea. Metodologie di intervento fra sofferenza macrosociale, difficoltà all’ elaborazione della separatezza e nella simbolizzazione delle angosce primarie: modelli psicoterapici (familiare, individuale, di gruppo) per la presa in carico delle aree indifferenziate della mente.

Introduzione 

L'aumento di quadri di distruttività rivolta verso sé, e di quadri compulsivi polidipendenti, spesso difensivi rispetto ad aree psicotiche, presuppone una riflessione sull’ elaborazione delle angosce primarie,  sulla simbolizzazione e sui rapporti fra l’ individuo e i contesti  psicosociali in cui si manifesta il disagio.

La tendenza al conformismo, sostenuto anche da un’ economia dell’ illimitato, ridurrebbe il senso della soggettività, dell’iniziativa e della responsabilità del pensiero nel soggetto, anche  in ragione di un proprio rispecchiarsi in una struttura sociale che promuove indefinitezza e labilità.  

Gli stati di sofferenza legati alla dipendenza autodistruttiva possono essere pertanto un vertice di interesse per le ricerche sui gruppi e sulla clinica individuale, nel tentativo di fornire possibili interventi per persone dipendenti da oggetti, sostanze o mentalità collettive oscuranti le tematiche interne inconsce o non integrate nel pensiero.

Il bisogno di istituzioni o operatori è pertanto legato al reperire accanto ai già esistenti contenitori tradizionali, un ventaglio di metodiche che non emarginino la psicoanalisi (sappiamo quanto le patologie dipendenti tendano a ridurne la profondità di processo) e che attivino una funzione contenitore che ospiti i pazienti a patologia grave, altrimenti destinati a drop out o a cronicizzazione.

Viene proposta quindi una riflessione su modalità di lavoro che potremmo chiamare  di “pre-analisi”, in grado di  lasciar emergere le parti di mondo interno non ancora consapevoli per  il soggetto, contenendole  in dispositivi preparatori alle cure. Questa metodologia di intervento di “Pre- analisi” non coincide esclusivamente con la presa in carico, quanto con un ascolto già psicoanalitico, pur tollerando l’ assenza degli elementi su cui la psicoanalisi lavora, ancora allo stato di precursori. In definitiva si tratta intorno alla presa in carico di aree non ancora differenziate della mente.
I frequenti drop out di pazienti sia rispetto alle istituzioni sia rispetto alle terapie, segnala, oltre alla una crisi degli strumenti a disposizione per seguire tali pazienti, l’ esistenza di una “terra di mezzo” psicopatologica che necessita di un contenitore flessibile ma resistente per ospitare le “preconcezioni” terapeutiche,  come i precursori del pensiero simbolico e della vita onirica.

La riduzione del pensiero simbolico nei disagi contemporanei si accompagna ad un deficit nell’ elaborare simbolicamente la separatezza, il lutto e le proprie angosce primarie. Il “negativo” e il “fascino del male” diventano così un’ amplificazione delle angosce primarie, mai contenute o elaborate nella mente individuale e nell’ esperienza con i caregivers, in alternanza con un conformistico “think positive”.

Quest’ ultima mentalità può allearsi a conformismi psicosociali in cui la disponibilità “illimitata” delle risorse, prima ancora di essere un luogo comune delle politica economica, è il prodotto di un immaginario di un processo globale, portatore di una cultura tecnologica di universalità formale. Almeno due studi internazionali (uno dell’ OMS cfr. in: Wolfgang G. Jilek,  Psichiatria transculturale, quo vadis? Sviluppi nel nostro campo in espansione. Sito web Psychomedia; l’ altro di Maercker A., Association of cross cultural differences in psychiatric morbidity with cultural values: a secondare data analysis, www.gwdg.de) hanno mostrato il fenomeno deculturante come uno degli elementi di rischio per lo sviluppo di patologie psichiatriche in diverse aree del mondo, legate anche nella progressiva cancellazione del paesaggio inteso come simbolo dei luoghi, che fanno da sfondo all' identità personale, e  come impronta culturale storicamente stratificata che li rende identificabili. 

Il dolore mentale troverebbe meno strumenti per affrontarlo e rappresentarlo, ma molti modi invece per lenirlo con dipendenze o con l' aiuto del corpo,  sradicato da una propria radice identitaria e utilizzato come oggetto-sensazione.

Diventa necessario pertanto identificare metodologie di intervento per i  nuovi casi, misti fra dipendenza e psicosi, che utilizzino ascolti multidisciplinari adottando setting sperimentali, per le dimensioni  familiari, di gruppo o individuali, al fine di poter incontrare gli stati della mente non ancora differenziati.

OBIETTIVI

A partire dalle tematiche di gestione ed elaborazione del lutto e della separatezza  (Sforza, disc. Novelli, Capolupo, Valera, Mauri), e da una disamina delle radici dei modelli terapeutici di gruppo (Lucio Sarno, disc. Varrani, Di Lello, Jaffè), il 21 novembre verranno trattati i seguenti  argomenti: contesto macrosociale di interesse per lo psicologo\psichiatra (economia dell’ illimitato e l’ ambiente,  come elementi favorenti la polidipendenza), i pazienti fra dipendenza e psicosi, la presa in carico delle parti indifferenziate della mente, la  famiglia come gruppo longitudinale e trigenerazionale, e  i possibili contenitori terapeutici individuali o di gruppo. 

Il 16 dicembre  invece viene presentato un lavoro sulla distruttività e sulle possibili risposte con pazienti con disturbo alimentare.

SCOPI

· Conoscenza elementi culturali e macrosociali favorenti il disturbo del soggetto

· Individuazione delle componenti psicopatologiche con differenziazione fra dipendenza nevrotica e psicosi

· Organizzazione del setting di cura fra individuo e gruppo familiare

· Sviluppo di contenitori terapeutici per i trattamenti della disagio, con accompagnamento verso un’ attività simbolizzante e di incontro relazionale, allo scopo di fornire un graduale incontro con terapie analitiche e ridurre i drop out. 

· Offrire una possibilità di cura per i soggetti che non usufruiscono dei trattamenti istituzionali o che ne abusano o che si cronicizzano. 

· Formulazione di pratiche a sostegno del lavoro psicoanalitico col paziente dipendente

INCONTRI SCIENTIFICI

28 OTTOBRE*

Michele Sforza (Psicoanalista SPI). 

“L’ elaborazione e la gestione del lutto”

Coordinatrice: Mirella Novelli; discussant Luigi Valera, Simona Capolupo , contributo clinico Chiara Mauri.

serata Via Settembrini 3 Miano ore 2115

13 NOVEMBRE*

Lucio  Sarno (Psicoanalista Didatta SPI, Didatta IIPG)

La Psicoanalisi e i suoi modelli clinici: “I MODELLI DI GRUPPO ANALITICO”.  

DISCUSSANT: Claudio Di Lello, Enrico Varrani, Ronny Jaffè

serata Via Settembrini 3 Miano ore 2115

21 NOVEMBRE*  (sabato mattina) ore 930-1330

Dipendenze di vita, dipendenze di morte

I pazienti fra dipendenza e psicosi:  la presa in carico delle parti indifferenziate della mente fra ambiente familiare , istituzionale e contesto macrosociale.

Chairman Lucio Sarno

Francesco Comelli disc. Marco Sarno

Marco Riva, disc. Antonio Nettuno e Marco Ramella

Simona Faucitano, disc. Andrea Bocchiola

Davide Catullo, disc. Roberto Cerabolini, 

Un caso clinico (Goriano Rugi, Discussant Mirella Novelli).

Presso Casa Della Cultura, Via Borgogna 3 , 20122 Milano (MM1 San Babila)

16 DICEMBRE* 

Francesco Comelli

Distruttività e dipendenze alimentari: i fondamentalismi occidentali e il fascino del male.

Discussant (Italo Bosani-ABA Milano- Armando Ciriello)

serata Via Settembrini 3 Miano ore 2115

Quota unica di partecipazione da inserire nel sito, comprensiva di IVA

Allievi IIPG gratuito

Allievi altre scuole di specialità : gratuito

Psicologi psichiatri soci IIPG: gratuito 

Psicologi psichiatri o altre figure professionali non soci IIPG:

gratuito per le serate

15 euro per il 21 Novembre.

Psicologi Psichiatri che richiedono ecm : 

120 euro per i quattro seminari con ecm per chi ha più di sette anni di laurea

                Via Settembrini 3 – 20124 Milano – Tel e Fax 0266986908 – e-mail: iipg.milano@libero.it – sito: www.iipg.it.

